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DO 9416 - DO 9417
DO 9416 TERMOMETRO DATALOGGER 

PER INGRESSO SONDE TERMOCOPPIA
DO 9417 TERMOMETRO DATALOGGER 

PER INGRESSO SONDE Pt100
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1. Ingresso A

2. HOLD, il simbolo indica che è stato azionato il pulsante HOLD

3. Simbolo batteria

4. Il display indica il valore massimo

5. Il display indica il valore medio

6. Il display indica il valore relativo

7. A seconda della funzione scelta il simbolo indica che è attiva la funzione di uscita seriale (sim-
bolo lampeggiante) oppure lo strumento sta memorizzando (simbolo acceso fisso)

8. Pulsante per selezionare la misura di temperatura in °C o °F

9. Pulsante per bloccare la lettura HOLD

10. Pulsante per selezionare la funzione uscita seriale

11. Pulsante per eseguire misure relative

12. Pulsante per selezionare i vari programmi

13. Quando abilitato il pulsante incrementa i valori indicati dal display

14. Uscita per RS-232C (SUB D 9 poli maschio)

15. Ingresso B

16. La misura di temperatura indicata dal display superiore (relativa all’ingresso A) è in °C

17. La misura di temperatura indicata dal display superiore (relativa all’ingresso A) è in °F

18. La misura di temperatura indicata dal display inferiore (relativa all’ingresso B) è in °C

19. La misura di temperatura indicata dal display inferiore (relativa all’ingresso B) è in °F

20. La misura di temperatura indicata dal display inferiore è A-B

21. Il display indica il valore minimo

22. Pulsante per accendere o spegnere lo strumento

23. Pulsante per selezionare la funzione A-B

24. Azionando in sequenza il pulsante, il display indica il valore MAX (massimo), MIN (minimo) e
MED (medio), visualizzazione normale

25. Pulsante per attivare e sospendere la funzione di memorizzazione del valore massimo, minimo
e medio o, se premuto per più di 2 secondi, per resettare i valori massimo, minimo e medio e
attivare la funzione di RECORD

26. Quando abilitato il pulsante decrementa il valore indicato dal display

27. Il pulsante ha varie funzioni: avvia ed arresta la memorizzazione, conferma i parametri impo-
stati



PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

Tutti i simboli sono accesi per
qualche istante dopo aver 

premuto il pulsante ON/OFF
Display completo.

Successivamente viene mostrato
il codice C01, C02 o C03 a secon-

da del tipo di taratura dello stru-
mento scelto per la misura.

Il simbolo H lampeggia per
segnalare che l’Auto Power Off 

è disabilitato

Pulsante ON/OFF. Premendo
ripetutamente questo pulsante si
effettua l’accensione o lo spegni-
mento dello strumento.
Lo strumento dispone della fun-
zione di autospegnimento (Auto
Power Off), si spegne automatica-
mente dopo circa 8 minuti.

Pulsante HOLD. Premendo e
tenendo premuto questo pulsante
all’accensione assieme al pulsan-
te ON/OFF, per il tempo della rou-
tine di accensione, si disattiva la
funzione di autospegnimento
(Auto Power Off).
Il simbolo H lampeggia alla fre-
quenza di 1 Hz.
Lo strumento può essere spento
solamente riattivando il pulsante
ON/OFF.

Il display indica il codice C01,
C02, C03, con la C lampeggiante,
a seconda del tipo di configurazio-
ne scelta per la misura.

Dopo aver premuto contempora-
neamente all’accensione i pulsan-
ti PROG e ON/OFF, PROG pre-
muto per il tempo della routine di
accensione, con i pulsanti s e t
è possibile scegliere il codice di
taratura C1, C2 o C3. 
Successivamente, azionando il

ITALIANO
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

pulsante ENTER, lo strumento si
spegne, visualizzando la scritta
CAL, e memorizza il codice di
taratura scelto per la misura, che
verrà mostrato alla successiva
accensione con i l  pulsante
ON/OFF.

Azionando questo pulsante in fun-
zionamento normale si congela il
valore indicato sul display, si
accende i l  simbolo HOLD,
l’aggiornamento dei dati interni
continua.
Azionando una seconda volta il
pulsante si ritorna al funziona-
mento normale, il simbolo HOLD
si spegne.

Pulsante °C/°F. L’attivazione di
questo pulsante provoca il cam-
biamento dell ’unità di misura
°C/°F. Il pulsante è attivo negli
stati di RCD, REL, DATA CALL,
A-B e HOLD.

°C

°F

°F
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

Pulsante DATA CALL (Max - Min
- Med). Premendo ripetutamente il
pulsante DATA CALL si eviden-
ziano sul display i valori di Max,
Min, Med di temperatura del-
l’ingresso A, che compaiono nella
parte superiore del display; nella
parte inferiore compaiono i dati
relativi all’ingresso B.

Il pulsante A-B permette di visua-
lizzare, nel display inferiore, la
differenza dei valori di temperatu-
ra misurata fra gli ingressi A e B.
Se non è inserita una sonda o è
interrotta appare la scritta Err.

Il pulsante REL (Relative) permet-
te di visualizzare, memorizzare o
inviare su linea seriele in modo
immediato i valori relativi. I valori
di confronto sono memorizzati
nell’istante preciso di attivazione
del pulsante stesso.
Si possono memorizzare dati con
il pulsante REL attivo. Quando si
scaricano i dati relativi (funzione
REL attiva) sulla linea seriale in
modo immediato, alla fine dei dati

°C

°C

MED

°C

°C

MIN

°C

MAX

°C

°C

°C

A-B

REL

°C

°C
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

si avrà un report con i valori relati-
vi massimi, minimi, medi e i valori
di riferimento sui quali è basato il
calcolo dei valori relativi.

Pulsante RCD. La funzione RCD
calcola e memorizza i valori mas-
simi, minimi e la media. Il pulsan-
te RCD premuto ripetutamente
avvia ed arresta la funzione di
Record per il calcolo dei valori
max, min, med.
Tenendo premuto il pulsante
RCD lo strumento emette un
beep corto seguito da uno lun-
go. È la conferma che si sta effet-
tuando la cancellazione dalla
memoria dei valori max, min e
med memorizzati in precedenza e
si parte con un nuovo ciclo di rile-
vamenti sulla base dei quali ver-
ranno calcolati e memorizzati
nuovi valori di max, min e med.
La funzione RCD, dopo il reset
dei valori max, min e med, ha
durata di circa 30.000 letture, pari
a 4 ore. Al termine la funzione
RCD viene automaticamente
interrotta e vengono mantenuti i
valori di max, min e med fino ad
allora calcolati.
Durante l’attivazione del modo
RCD la funzione Auto Power Off è
disabilitata, il simbolo H lampeg-
gia alla frequenza di 2 Hz.

RCD

°C

°C
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

ATTENZIONE:
Se con la pressione del pulsante
RCD il simbolo H non lampeggia
alla frequenza di 2 Hz, vuol dire
che la funzione RCD ha memoriz-
zato più di 30.000 letture e non
può più continuare.
Dopo aver preso eventualmente
nota dei valori max, min e med
fino ad allora calcolati, procedere
con il reset della funzione RCD e
riavviare la stessa.

La programmazione dello stru-
mento si attiva azionando il pul-
sante PROG. Sulla parte superio-
re del display appare la scritta P0
ad indicare che ci si trova nella
programmazione del parametro
P0. 
Continuando ad azionare il pul-
sante PROG vengono visualizza-
te successivamente le scritte P1,
P2, P3, P4, P5, P6, P7, P8, P9,
P10 (solo con DO 9416) , P11,
P12, P0, ecc. 
Azionando il pulsante ENTER su
uno dei punti appena descritti si
att iva la programmazione del
parametro desiderato.



SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

P0+

P1+ = scarico dati

P1+ = cancella memoria

ITALIANO
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- P0 -
Azionando ENTER con P0 sul
display si torna in modo di funzio-
namento normale, senza la
memorizzazione di alcun parame-
tro.

- P1 -
Azionando ENTER con P1 sul
display si esegue lo scarico dei
dati memorizzati nella memoria
dello strumento. 
Lo strumento visualizza la scritta
dUP sul display superiore e il
numero dell ’unità di memoria
attualmente in fase di scarico sul
display inferiore. 
Alla fine si ritorna automaticamen-
te al modo normale.

Azionando il pulsante s sottoco-
mando MEMORY CLEAR, con
CLr sul display si esegue la can-
cellazione di tutti i dati memoriz-
zati. 
Lo strumento visualizzarà, al ter-
mine della cancellazione, il nume-
ro di unità di memoria cancellate. 
Alla fine ritorna automaticamente
in modo di funzionamento norma-
le.

PULSANTE DESCRIZIONE 
FUNZIONE
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

- P2 -
Azionando ENTER con P2 sul
display si entra nella modifica del
parametro del tempo di memoriz-
zazione. 
Questo parametro viene utilizzato
per le seguenti due funzioni:
1. Logging time, o tempo che
intercorre fra due memorizzazioni
consecutive di dati sulla memoria.
2. Cadenza di scarico dati, o tem-
po che intercorre fra due scarichi
di dati sulla linea seriale in modo
immediato.
Con i pulsanti s e t ci si sposta
fino a definire il tempo di intervallo
desiderato. Sul display nel lato
basso a destra lo strumento indi-
ca i secondi (1 - 59).
Sul display nel lato alto a destra lo
strumento indica i minuti (1 - 59).
Sul display nel lato alto a sinistra
lo strumento indica le ore (1 - 12).
Alla fine definito il tempo e azio-
nando ENTER si torna in funzio-
namento normale, oppure azio-
nando il pulsante PROG si avan-
za al passo P3.

Nella funzione di memorizzazione
lo strumento ha la possibilità di
memorizzare più di 30.000 acqui-
sizioni, a seconda della cadenza
impostata, il tempo necessario
per riempire completamente la

programmazione
P2+ = intervallo di

memorizzazione

minutiore

secondi



P3+ = imposta Baud
Rate
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memoria è funzione della caden-
za di registrazione e può essere
ricavato dalla seguente tabella:

Nello stato di memorizzazione, se
si raggiunge il riempimento com-
pleto della memoria, s’interrompe
automaticamente la funzione di
memorizzazione. Compare la
scritta FUL lampeggiante. Dopo 8
minuti lo strumento si spegne.

- P3 -
Azionando ENTER con P3 sul
display si entra nella modifica del
Baud Rate della trasmissione
seriale RS-232C. Con i tasti s e
t ci si sposta sul valore desidera-
to.
I valori possibili sono:
19.2 = 19200 Baud

9.6 = 9600 Baud
4.8 = 4800 Baud
2.4 = 2400 Baud
1.2 = 1200 Baud
0.6 = 600 Baud
0.3 = 300 Baud

Alla fine con il pulsante ENTER si
torna in modo normale, mentre se

PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

CADENZA DI REGISTRAZIONE

1 sec
1 min
1 ora

TEMPO DI RIEMPIMENTO 
MEMORIA

8 ore
20 giorni

1250 giorni
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P4+ = imposta anno

P5+ = imposta mese

si aziona il pulsante PROG si
avanza al passo P4.

- P4 -
Azionando ENTER con P4 sul
display si imposta o modifica il
valore corrispondente all’anno. 
Con i pulsanti s e t ci si sposta
sul valore corrispondente l’anno
desiderato. 
Con il pulsante PROG si avanza
al passo P5 (il pulsante ENTER
non è attivo).

- P5 -
Azionando ENTER con P5 sul
display si imposta o modifica il
valore corrispondente al mese. 
Con i pulsanti s e t ci si sposta
sul valore corrispondente il mese
desiderato. 
Con il pulsante PROG si avanza
al passo P6 (il pulsante ENTER
non è attivo).

PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE
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P6+ = imposta giorno

P7+ = imposta ore

P8+ = imposta minuti

- P6 -
Azionando ENTER con P6 sul
display si imposta o modifica il
valore corrispondente al giorno. 
Con i pulsanti s e t ci si sposta
sul valore corrispondente il giorno
desiderato. 
Con il pulsante PROG si avanza
al passo P7 (il pulsante ENTER
non è attivo).

- P7 -
Azionando ENTER con P7 sul
display si imposta o modifica il
valore corrispondente all’ora. 
Con i pulsanti s e t ci si sposta
sul valore corrispondente l’ora
desiderata. 
Con il pulsante PROG si avanza
al passo P8 (il pulsante ENTER
non è attivo).

- P8 -
Azionando ENTER con P8 sul
display si imposta o modifica il
valore corrispondente ai minuti. 

PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE
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P9+ = abilita/disabilita
autospegnimento

Con i pulsanti s e t ci si sposta
sul valore corrispondente i minuti
desiderati.
Con il pulsante ENTER si torna in
modo normale, oppure con il pul-
sante PROG si avanza al passo
P9, senza aggiornare l’orologio
interno.
L’uscita con il pulsante ENTER
aggiorna l’orologio interno con la
data e l’ora appena impostate,
azzerando nell’istante di uscita i
secondi.

- P9 -
Azionando ENTER con P9 sul
display si entra nel programma
che abilita/disabilita la funzione di
auto spegnimento quando si è in
memorizzazione e con un inter-
vallo di memorizzazione imposta-
to maggiore o uguale a 1 minuto. 
Con i pulsanti s e t ci si sposta
sul valore 00 oppure 01. 
00 Con tempo impostato inferiore

a 1 minuto, lo strumento non
si spegne automaticamente,
ma rimane sempre acceso. 
Se si aziona il pulsante
ON/OFF si ferma la memo-
rizzazione e lo strumento si
spegne.

00 Con tempo impostato superio-

PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

re a 1 minuto, il display si spe-
gne automaticamente dopo
circa 8 minuti. Un beep e
l’accensione del display per
alcuni secondi si ripete ad
ogni intervallo di tempo di
cadenza impostato. 
Si può accendere o spegnere
il display con i l  pulsante
ON/OFF lo strumento continua
a memorizzare se lasciato
acceso il display si spegne
automaticamente dopo circa 8
minuti.
Per fermare la memorizzazio-
ne, azionare i l  pulsante
ON/OFF (se lo strumento è
spento) azionare il pulsante
ENTER.

01 Con tempo impostato inferiore
a 1 minuto lo strumento non si
spegne automaticamente. 
Se si aziona i l  pulsante
ON/OFF s’interrompe la
memorizzazione e si spegne
lo strumento.

01 Con tempo superiore ad 
1 minuto il display non si spe-
gne automaticamente, rimane
sempre acceso e continua a
memorizzare. 
Azionando il pulsante ON/OFF
il display si spegne fino
all’acquisizione successiva.
Successivamente, si riaccen-
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

P10+ = determinazione del
tipo di termocoppia

(presente solo nel temometro 
a termocoppia DO 9416)

de e rimane acceso. 
Per fermare la memorizzazio-
ne, azionare i l  pulsante
ENTER.

Con il pulsante ENTER si torna in
modo normale, mentre azionando
il pulsante PROG si avanza al
passo P10 (P11 per il termome-
tro DO 9417).

- P10 -
Azionando il pulsante ENTER con
P10 sul display si entra nel pro-
gramma che permette di scegliere
il tipo di temocoppia da collegare
allo strumento.
Con i pulsanti s e t si può sce-
gliere il tipo di termocoppia da uti-
lizzare per la misura, secondo la
tabella di seguito riportata:

SIMBOLO
SUL DISPLAY

H
J
t
E
r
S
b

TERMOCOPPIA

NICHEL 10% CROMO - NICHEL 6% ALLUMINIO
FERRO - RAME NICHEL
NICHEL 10% CROMO - RAME NICHEL
RAME - RAME NICHEL
PLATINO 13% RODIO - PLATINO
PLATINO 10% RODIO - PLATINO
PLATINO 30% RODIO - PLATINO 6% RODIO
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SIMBOLI ACCESI IN 
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

Azionando il pulsante ENTER si
torna in modo normale, mentre
azionando il pulsante PROG si
avanza al passo P11.

= K

= T

= R

= J

= E

= S

= B



- P11 -
Azionando ENTER con P11 sul
display si entra nel programma di
taratura della sonda inserita
all’ingresso A. Deve essere inse-
rita la sonda.

Viene visualizzato il codice di
taratura in quel momento in uso,
C01, C02 o C03, con la lettera C
lampeggiante.

Lo strumento esegue la misura
della temperatura rilevata dalle
sonde inserite agli ingressi utiliz-
zando tre codici di taratura:
C01 taratura di fabbrica (non

modificabile);
C02 taratura strumento effettuabi-

le dall’utente;
C03 taratura strumento più sonda

effettuabile dall’utente.

Il codice C01 non è modificabile
dall’utente ed è impostato in fab-
brica al momento del collaudo
dello strumento.
Il codice C02 è modificabile
dall’utente ed è utilizzato per la
taratura dello strumento con
l’ausilio di simulatori di termocop-
pia (per il termometro DO 9416) o
di Pt100 (per i l  termometro 
DO 9417).
I l  codice C03 è modificabile

ITALIANO
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

taratura della
P11+ = sonda inserita 

all’ingresso A
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

dall’utente ed è utilizzato per la
taratura dello strumento più una
sonda specifica, con l’ausilio di un
forno di taratura con cui generare
la temperatura richiesta e di un
termometro di riferimento con cui
verificare la temperatura generata
dal forno.

Inizialmente con i pulsanti s e t
scegliere il codice di taratura che
si intende modificare, secondo la
tabelle che segue:
C06 modifica C02 taratura stru-

mento;
C08 modifica C03 taratura stru-

mento più sonda.

Successivamente premere il pul-
sante ENTER, si entra nel pro-
gramma di taratura della sonda
inserita nell’ingresso A, modifican-
do il codice di taratura scelto.
Se si preme il pulsante ENTER
con un valore diverso da C06 o
C08 lo strumento non entra nel
programma di taratura della son-
da inserita all ’ ingresso A ma
visualizza CAL e si spegne, senza
modificare alcun parametro di
taratura.

Nel programma di taratura della
sonda inserita all’ingresso A lo
strumento mostra nella parte
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

taratura della
P12+ = sonda inserita 

all’ingresso B

superiore del display il valore di
temperatura della sonda inserita
nell’ingresso A, nella parte inferio-
re del display la scritta C02 o C03
a seconda del tipo di taratura
scelto.

Le istruzioni di taratura sono
descritte per il termometro ter-
mocoppia DO 9416 a pag. 51 e
per il temometro Pt100 DO 9417
a pag. 58.

- P12 -
Azionando ENTER con P12 sul
display si entra nel programma di
taratura della sonda inserita
all’ingresso B.

Viene visualizzato il codice di
taratura in quel momento in uso,
C01, C02 o C03, con la lettera C
lampeggiante.

Inizialmente con i pulsanti s e t
scegliere il codice di taratura che
si intende modificare, secondo la
tabelle che segue:
C06 modifica C02 taratura stru-

mento;
C08 modifica C03 taratura stru-

mento più sonda.

Successivamente premere il pul-
sante ENTER si entra nel pro-



ITALIANO

20

PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

gramma di taratura della sonda
inserita nell’ingresso B, modifican-
do il codice di taratura scelto.
Se si preme il pulsante ENTER
con un valore diverso da C06 o
C08 lo strumento non entra nel
programma di taratura della son-
da inserita all ’ ingresso B ma
visualizza CAL e si spegne, senza
modificare alcun parametro di
taratura.

Nel programma di taratura della
sonda inserita all’ingresso B lo
strumento mostra nella parte infe-
riore del display il valore di tempe-
ratura della sonda inserita
nell’ingresso B, nella parte supe-
riore del display la scritta C02 o
C03 a seconda del tipo di taratura
scelto.

Le istruzioni di taratura, sono
analoghe a quelle descritte per
l’ingresso A.

Pulsante SERIAL OUTPUT. Il pul-
sante SERIAL OUTPUT invia sul-
la linea seriale i dati in corso di
acquisizione in modo immediato,
secondo i parametri di program-
mazione predisposti.
Nota: La scelta del Baud Rate

influenza la cadenza d’invio
dati sulla linea seriale. 

Serial
Out

Memory

°C

°C
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

Infatti con una velocità di trasmis-
sione dati di 300 Baud (essendo il
carattere composto di 10 bit: start
bit +8 bit di caratt. +1 stop bit) il
tempo necessario per inviare 80
caratteri su linea seriale è di:
80/(300/10) = 2,7 sec. 
Si è quindi posto un limite al tem-
po minimo impostabile in funzione
del Baud Rate scelto: 

Se durante la programmazione si
imposta per errore un tempo infe-
riore a 4 sec. con velocità di 300
Baud, si ha l’automatica correzio-
ne del tempo a 4 sec.
Durante lo scarico immediato dei
dati sulla linea seriale, il simbolo
Serial Out/Memory lampeggia. Lo
strumento non si spegne automa-
ticamente. Inoltre tutti i pulsanti
sono disabilitati dall’eseguire le
loro funzioni tranne il pulsante
SERIAL OUTPUT ed il pulsante
ON/OFF.
La riatt ivazione del pulsante
SERIAL OUTPUT termina lo sca-
rico dati in corso. Viene emesso
un report con i valori massimi,
minimi e medi.

BAUD
RATE

300 Baud
600 Baud

> 600 Baud

TEMPO 
MINIMO

IMPOSTABILE
4 sec.
2 sec.
1 sec.
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

Pulsante t. Durante la program-
mazione questo pulsante viene
util izzato per decrementare il
valore del parametro in esame.

Pulsante ENTER (sottofunzione
Start - Stop). 
In fase di programmazione questo
pulsante viene usato sia per
entrare nella programmazione
che per confermare il valore del
parametro preso in esame. 
In modo normale i l  pulsante
ENTER, come sottofunzione di
Start - Stop, viene usato alternati-
vamente per iniziare o fermare la
memorizzazione di un nuovo bloc-
co di dati da conservare nella
memoria dello strumento. La
memorizzazione dei dati avviene
con la cadenza predisposta
durante la programmazione al
passo P2. 
I dati memorizzati all’interno di
uno start e successivo stop, costi-
tuiscono un blocco. 
Si possono così formare diversi
blocchi tutti terminati (in fase di
scarico) con il report dei valori
massimi, minimi e medi.
I l simbolo Serial Out/Memory
resta acceso per tutto il periodo.
La funzione di Auto Power Off è
attiva, dopo circa 8 minuti di inatti-
vità lo strumento si spegne. La

Serial
Out

Memory

°C

°C
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PULSANTE SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE

DESCRIZIONE 
FUNZIONE

riattivazione avviene automatica-
mente dal comando dell’interrupt
dell’orologio, che riattiva lo stru-
mento il solo tempo necessario
per tutte le operazioni d’acquisi-
zione e memorizzazione. Fatto
questo lo strumento si rispegne. 
Durante questa fase lo strumento
apparentemente è spento, ma è
attivo nel modo operativo. Se
all’accensione dello strumento
con il pulsante ON/OFF si accen-
de il simbolo Serial Out/Memory
significa che lo strumento è nello
stato di memorizzazione.
In questa fase i pulsanti SERIAL
OUTPUT e PROG non sono abili-
tati. 
Quando questo modo operativo è
disattivato i l  simbolo Serial
Out/Memory è spento.

Pulsante s. Durante la program-
mazione questo pulsante viene
utilizzato per incrementare il valo-
re del parametro in esame.

Funzione Scarico Memoria:
DUMP
La funzione DUMP permette lo
scarico dei dati memorizzati nella
memoria interna dello strumento.
La capacità di memoria globale
disponibile è di 512 kbyte, con la
possibilità di memorizzare più di



SIMBOLI ACCESI IN
AGGIUNTA ALLE CIFRE
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PULSANTE DESCRIZIONE 
FUNZIONE

P1+
30.000 registrazioni. 
A questa funzione si accede atti-
vando i l  programma P1 sul
display e azionando il pulsante
ENTER. In questo modo si ottiene
lo scarico dei dati sulla l inea
seriale, sul display nel lato supe-
riore compare la scritta dUP per
tutta la durata del Dump mentre
su quello inferiore i l  numero
dell’unità di memoria attualmente
in fase di scarico.
Azionando il pulsante ENTER si
ferma momentaneamente lo sca-
rico dei dati. Con una nuova pres-
sione di ENTER si riattiva lo scari-
co dei dati. Azionando il pulsante
PROG lo scarico dati viene inter-
rotto definitivamente. 
Alla fine di ogni blocco viene
inviato il report con i valori massi-
mi, minimi e medi calcolati sul
blocco. Al termine del Dump si
ritorna in funzione normale. 
Durante la fase di DUMP lo stru-
mento non si spegne automatica-
mente, tutti i pulsanti sono disabi-
litati dalle loro funzioni tranne il
pulsante ENTER, PROG e il pul-
sante ON/OFF. 
NOTA: Il blocco è definito all’atto

della memorizzazione
come un gruppo di regi-
strazioni consecutive. La
prima interruzione di
memorizzazione termina e
determina il blocco.



COME MISURARE
1. Premere il pulsante ON/OFF per accendere lo strumento.

- Con questa operazione entra in funzione il temporizzatore dell’autospegnimento.
- Se si desidera un’alimentazione senza l’interruzione automatica bisogna premere contempora-

neamente il pulsante HOLD ed il pulsante ON/OFF, il pulsante HOLD va tenuto premuto per
tutto il tempo della routine di accensione. In questo caso il simbolo H lampeggia. Questa ope-
razione va eseguita prima di accendere lo strumento. 

- All’accensione tutte le cifre ed i simboli si accendono per pochi istanti, in questo modo si può
controllare che ci siano tutti i segmenti collegati.

- Subito dopo lo strumento visualizza il codice di taratura impostato per la misura: C01, C02 o
C03. Dopo qualche istante si passa al funzionamento normale.

2. Controllo visualizzazione.
- Dopo la visualizzazione del codice di taratura viene visualizzata sul lato superiore del display la

misura di temperatura della sonda connessa all’ingresso A con l’unità di misura °C oppure °F,
sul lato inferiore del display viene visualizzata la misura di temperatura della sonda connessa
all’ingresso B con l’unità di misura °C oppure °F.

- Se le sonde sono interrotte oppure non collegate correttamente, compare la segnalazione di
sonda interrotta (Err). In questo caso bisogna controllare la parte sensore e/o il connettore. 

3. Selezione dell’unità di misura.
Premendo i pulsanti °C/°F, si seleziona l’unità di misura con cui si vuole visualizzare la misura.
Ad ogni pressione del pulsante lo strumento emette un beep per segnalare che il comando è sta-
to accettato.

4. Lo spegnimento dello strumento si ottiene premendo il pulsante ON/OFF. 
A causa della funzione Auto Power Off lo strumento può spegnersi durante la misura. In questo
caso si preme il pulsante ON/OFF per riaccenderlo.

5. Operazioni varie. 
- Per le operazioni tipo display HOLD, misure relative, memorizzazione RCD, DATA CALL,

SERIAL OUTPUT si veda la descrizione della funzione pulsanti.
- Lo strumento di norma si spegne automaticamente dopo 8 minuti di inattività, salvo le seguenti

eccezioni:
a) - Strumento in stato di RCD.
b) - Strumento in stato di Auto Power Off Disabled.
In questi due casi lo strumento si spegne solo attivando il pulsante ON/OFF.
c) - Strumento in stato di scarico dati memorizzati.
d) - Lo strumento è in SERIAL OUTPUT di dati immediati.
e) - Strumento in stato di memorizzazione.
Lo strumento si spegne automaticamente 8 minuti dopo l’indicazione di batteria scarica
e interrompe la memorizzazione.
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Alla riaccensione si presentano due possibilità:
1. Se la batteria è definitivamente scarica anche alla riaccensione compare la scritta LOU sul

display più il simbolo H. 
Il pulsante PROG abilita (P1+ENTER) l’attivazione dello scarico dei dati memorizzati anche in
condizioni di batteria scarica.
2. Se la batteria ha avuto tempo di rilassarsi e alla riaccensione la sua carica appare, anche se

per poco, superiore al valore minimo, compare la scritta LOU sul display senza il simbolo H
per un breve periodo di tempo (4 sec. circa), dopo di che lo strumento riprende il suo funzio-
namento normale; questo per ricordare che lo strumento si trovava, precedentemente, nello
stato di memorizzazione e che questa operazione è stata interrotta per intervento del segna-
le di batteria scarica.

- Lo strumento permette lo scarico dei dati memorizzati a mezzo del programma P1+ENTER. 
I dati vengono trasferiti direttamente su linea seriale tramite il cavo di adattamento CP 232 C. 
È possibile lo scarico dei dati su computer utilizzando il protocollo Xon/Xoff per il controllo del
flusso dei dati: 
- Il carattere Xoff (hex 13) sulla seriale ferma lo scarico dei dati in corso. 
- Il carattere Xon (hex 11) riattiva lo scarico sospeso dei dati in corso.
- Lo scarico dei dati può essere fermato attivando il pulsante ENTER della tastiera. Da questo

stato si può rientrare in funzionamento normale attivando il pulsante PROG oppure riattivare
lo scarico dei dati interrotto premendo nuovamente il pulsante ENTER sulla tastiera.

- Misura di temperatura
La misura di temperatura si esegue introducendo la sonda ad immersione nel liquido in cui si vuole
eseguire la misura per minimo 60 mm, il sensore è alloggiato nella parte terminale della sonda. Per
eseguire misure di temperatura in aria la sonda va indirizzata nel senso trasversale al flusso d’aria. 
Per una corretta misura evitare, in entrambi i casi, il contatto della sonda con le pareti.

Nella misura a penetrazione la punta della sonda deve entrare per minimo 60 mm, il sensore è
inserito all`estremità della sonda. Nella misura di temperatura su blocchi surgelati è conveniente
praticare con un eventuale attrezzo meccanico una cavità in cui successivamente inserire la sonda
a punta.
Per eseguire una corretta misura a contatto la superficie di misura deve essere piana e liscia, la
sonda deve essere perpendicolare al piano di misura.
Aiuta a fare una misura corretta l’aggiunta di una goccia di pasta conduttiva o olio (non usa-
re acqua o solventi) migliora inoltre il tempo di risposta.
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ATTENZIONE:
L’utilizzo dei pulsanti è relativamente semplice, tuttavia bisogna fare attenzione a non portare lo
strumento per errore, in uno stato non desiderato. Verificare che nel funzionamento normale non
vengano visualizzati HOLD, RCD, REL, MAX, MIN, MED, Serial Out/Memory.

MODALITÀ D’IMPIEGO
- Se il sensore si rompe o si guasta può essere sostituito. In questo caso la sonda deve essere

ricalibrata.
- Evitare che le superfici della sonda vengano a contatto con superfici appiccicose o sostanze che

possono corrodere o danneggiare la sonda.
- Le sonde di temperatura non usarle in presenza di gas o liquidi corrosivi, il contenitore in cui è

alloggiato il sensore è in Acciaio Inox AISI 316, AISI 316 più argento per quella a contatto, Inconel
per le termocoppie.

- Nell’introduzione del connettore non piegare o forzare i contatti.
- Non piegare o deformare le sonde, si possono danneggiare irreparabilmente.
- Nell’applicazione usare la sonda più idonea al tipo di misura che si vuole eseguire.
- Fare attenzione al campo d’impiego delle sonde, la misura ai valori estremi è possibile solo

per brevi periodi.
- Sopra i 400°C evitare alle sonde di temperatura Pt100 urti violenti o shock termici, si potrebbero

danneggiare irreparabilmente.
- Per ottenere una misura di temperatura affidabile evitare variazioni di temperatura troppo rapide.
- Le sonde di temperatura per superficie devono essere tenute verticali alla superficie. Applicare

una goccia d’olio o pasta conduttiva di calore fra superficie e sonda per migliorare il contatto e
ridurre il tempo di lettura, non usare assolutamente acqua o solventi per questo scopo.

- La misura su superfici non metalliche richiede molto tempo a causa della loro scarsa conducibilità
termica.

- Dopo l’uso pulire accuratamente le sonde.
- Lo strumento è resistente all’acqua ma non è a tenuta stagna, pertanto non deve essere immerso

nell’acqua. Se dovesse cadere in acqua, tirarlo fuori immediatamente, controllare che non ci sia
stata alcuna infiltrazione d’acqua all’interno.

- Il sensore di temperatura non è isolato rispetto all’involucro esterno, fare molta attenzio-
ne a non entrare in contatto con parti sotto tensione (sopra 48V) potrebbe essere peri-
coloso, oltre che per lo strumento anche per l’operatore che potrebbe restare folgorato.

- Evitare di eseguire misure perchè risulterebbero poco attendibili, in presenza di sorgenti ad alta
frequenza, microonde o grossi campi magnetici.
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SEGNALAZIONI DI MALFUNZIONAMENTI
Err (sul display superiore o inferiore) indica che la sonda collegata all’ingresso A o B misura una

temperatura che eccede i limiti di misura , che la sonda è scollegata o rotta, o che la tensione
di batteria è troppo bassa per eseguire la misura.

HI (solo DO 9416) indica che lo strumento misura una temperatura superiore ai limiti di misura.
LO (solo DO 9416) indica che lo strumento misura una temperatura inferiore ai limiti di misura 

(es. con una termocoppia B a temperatura ambiente, lo strumento visualizza LO).
E1 Indica il manifestarsi di errori nella gestione dell’orologio interno e del display.
E2 Indica il manifestarsi di errori nella gestione dell’unità di memorizzazione interna.

SEGNALAZIONE DI BATTERIA SCARICA E SOSTITUZIONE BATTERIA
Quando la batteria dello strumento si è scaricata e la sua tensione ha raggiunto il valore limite di
6,5V, allora il simbolo H appare fisso sul display e un beep di allarme viene emesso ad intervalli
regolari di circa 10 secondi. In questa condizione si consiglia di cambiare la batteria quanto prima.
Se si continua ad utilizzare lo strumento e la tensione della batteria raggiunge 5,5V lo strumento
non è più in grado di assicurare la corretta misura, vengono visualizzati due codici di errore: Err.
DOPO IL CAMBIO DELLA BATTERIA SI DEVE RIAGGIORNARE L’OROLOGIO ED I PARAME-
TRI P2. P3. ... ECC.
Per sostituire la batteria, svitare in senso antiorario la vite di chiusura dello strumento. Dopo la
sostituzione della batteria (comune batteria alcalina da 9V) richiudere lo strumento inserendo la
dentatura nella sede, avvitare la vite in senso orario. 
I dati memorizzati non vengono persi anche se lo strumento rimane senza batteria. 

Sostituire la batteria con strumento spento.
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Il simbolo H si accende stabile per segnalare lo stato di batteria scarica. Questa condizione preva-
le su tutte le altre segnalazioni che utilizzano il simbolo H. Nella funzione RCD, il simbolo H lam-
peggia alla frequenza di 2 Hz. Nella funzione Auto Power Off, il simbolo H lampeggia alla frequen-
za di 1 Hz. Il lampeggio della funzione di RCD prevale su quello di Auto Power Off.

MAL FUNZIONAMENTO ALL’ACCENSIONE DOPO IL CAMBIO BATTERIA
Ripetere l’operazione di cambio batteria aspettando qualche minuto in modo che le capacità dei
condensatori del circuito si siano scaricate completamente, quindi inserire la batteria.

AVVERTENZA
- Se lo strumento non viene utilizzato per lungo tempo bisogna togliere la batteria.
- Se la batteria è scarica, bisogna sostituirla immediatamente.
- Evitare perdite di liquido da parte della batteria.
- Utilizzare batterie stagne e di buona qualità, possibilmente alcaline.

MANUTENZIONE
Condizioni di magazzinaggio dello strumento:
* Temperatura: -10...+50°C.
* Umidità: meno di 90% umidità relativa, evitare la formazione di condensa.
* Nel magazzinaggio evitare i punti dove:

1. L’umidità è alta.
2. Lo strumento è esposto all’irraggiamento diretto del sole.
3. Lo strumento è esposto ad una sorgente di alta temperatura.
4. Sono presenti forti vibrazioni.
5. C’è vapore, sale e/o gas corrosivo.

L’involucro dello strumento è fatto di materiale plastico ABS, pertanto non deve essere pulito con
solventi che lo possono rovinare.
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INTERFACCIA SERIALE RS-232C
Sullo strumento è disponibile l’interfaccia seriale standard RS-232C, isolata galvanicamente; è in
dotazione un cavo di adattamento CP 232 C. Sul connettore a 9 pin sub D maschio dello strumento
sono disponibili i seguenti segnali:

NOTA: Il deviatore sul connettore del cavo d’adattamento CP 232 C deve essere posto in posizio-
ne COMPUTER o STAMPANTE a seconda del collegamento scelto (in certi computer o
stampanti questo può non essere vero).
I segnali presenti nei pin 2, 3 sono a livelli logici compatibili con lo standard RS-232C. 

I parametri di trasmissione seriale standard dello strumento sono:
- Baud Rate 19200 Baud
- Parità None
- N. bit 8
- Stop bit 1

È tuttavia possibile cambiare la velocità di trasmissione dati agendo sul pulsante PROG dello stru-
mento, parametro di set up P3. I Baud Rate possibili sono: 19.200, 9.600, 4.800, 2.400, 1.200, 600,
300. Gli altri parametri di trasmissione sono fissi.
Tutti i messaggi in arrivo e in partenza dallo strumento devono essere inseriti in un “Frame di
comunicazione” con la seguente struttura:

Record-cr

dove:
-Record-  costituisce il messaggio
-cr- Carriage Return (ASCII 0D)

COMANDI DA HOST

COMANDO RISPOSTA

AA Tipo di terminale THERMOMETER DL
AG Firmware Version V x  R x
AH Firmware Date dd/mm/yy
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PIN SEGNALE DESCRIZIONE

3 TD Dato trasmesso dallo strumento
2 RD Dato ricevuto dallo strumento
5 GND Massa logica di riferimento



SA Richiesta temp. t A 
SB Richiesta temp. t B
SC Richiesta temp. t A - t B
SD Richiesta temp. t COMPENSAZIONE (solo per DO 9416)
SI Terminal Type TERMOMETRO - Pt100 (per DO 9417)

TERMOCOPPIA (per DO 9416)
S* NC
Xoff (Ctr-S) Ferma la trasmissione in corso
Xon (Ctr-Q) Riprende la trasmissione in corso
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COMPUTER P R I N T
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Sonda A

Sonda B

STAMPANTE 
CON INGRESSO 

SERIALE

STAMPANTE 
CON INGRESSO 

PARALLELO

CONVERTITORE
SERIALE/

PARALLELO

SCHEMA DO 9416 - DO 9417



STRUMENTO DO 9416: ESEMPI DI SCARICO DATI
THERMOMETER - Data Logger THERMOCOUPLE 

Immediate serial report

DATE TIME ---- A --- ---- B --- ---- A-B --

30-09-97 08:01:17 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
30-09-97 08:01:18 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
30-09-97 08:01:19 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
Max. Values : 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
Min. Values : 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
Medium Values : 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 

THERMOCOUPLE K

Parameter C01
Input A Calibration date: 27-09-97
Input B Calibration date: 27-09-97

THERMOMETER - Data Logger THERMOCOUPLE 

Immediate serial report

DATE TIME ---- A --- ---- B --- ---- A-B --

30-09-97 08:01:26 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
30-09-97 08:01:27 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
30-09-97 08:01:28 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Max. Values   : 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Min. Values   : 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Medium Values : 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Relative to   : 21.4°C 21.9°C 0.5°C 

THERMOCOUPLE K

Parameter C01
Input A Calibration date: 27-09-97
Input B Calibration date: 27-09-97
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THERMOMETER - Data Logger THERMOCOUPLE 

Remote memory report

DATE TIME ---- A --- ---- B --- ---- A-B --

30-09-97 08:01:53 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
30-09-97 08:01:54 21.4°C 21.9°C – 0.6°C 
30-09-97 08:01:55 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
30-09-97 08:01:56 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
Max. Values   : 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 
Min. Values   : 21.4°C 21.9°C – 0.6°C 
Medium Values : 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 

THERMOCOUPLE K

Parameter C01
Input A Calibration date: 27-09-97
Input B Calibration date: 27-09-97

30-09-97 08:01:59 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
30-09-97 08:02:00 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
30-09-97 08:02:01 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
30-09-97 08:02:02 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Max. Values   : 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Min. Values   : 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Medium Values : 0.0°C 0.0°C 0.0°C 
Relative to   : 21.4°C 21.9°C – 0.5°C 

THERMOCOUPLE K

Parameter C01
Input A Calibration date: 27-09-97
Input B Calibration date: 27-09-97
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STRUMENTO DO 9417: ESEMPI DI SCARICO DATI
THERMOMETER - Data Logger Pt100

Immediate serial report

DATE TIME ---- A --- ---- B --- ---- A-B --

01-10-97 09:59:10 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 
01-10-97 09:59:11 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 
01-10-97 09:59:12 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 
Max. Values   : 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 
Min. Values   : 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 
Medium Values : 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 

Parameter C01
Input A Calibration date: 28-09-97

Input B Calibration date: 28-09-97

THERMOMETER - Data Logger Pt100

Immediate serial report

DATE TIME ---- A --- ---- B --- ---- A-B --

01-10-97 09:59:50     0.0°C      0.0°C 0.0°C 
01-10-97 09:59:51     0.0°C      0.0°C 0.0°C 
01-10-97 09:59:52     0.0°C      0.0°C 0.0°C 
01-10-97 09:59:53     0.0°C      0.0°C 0.0°C 
Max. Values   :       0.0°C      0.0°C 0.0°C 
Min. Values   :       0.0°C      0.0°C   0.0°C 
Medium Values :       0.0°C      0.0°C 0.0°C 
Relative to   :      10.0°C     50.1°C – 40.1°C 

Parameter C01
Input A Calibration date: 28-09-97

Input B Calibration date: 28-09-97
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THERMOMETER - Data Logger Pt100

Remote memory report

DATE TIME ---- A --- ---- B --- ---- A-B --

01-10-97 10:00:16 10.0°C     50.1°C – 40.1°C 
01-10-97 10:00:17    10.0°C     50.1°C – 40.1°C 
01-10-97 10:00:18    10.0°C     50.1°C – 40.1°C 
Max. Values   :     10.0°C     50.1°C – 40.1°C 
Min. Values   :      10.0°C     50.1°C – 40.1°C 
Medium Values :      10.0°C     50.1°C – 40.1°C 

Parameter C01
Input A Calibration date: 28-09-97

Input B Calibration date: 28-09-97

01-10-97 10:00:22     0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
01-10-97 10:00:23    0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
01-10-97 10:00:24    0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
01-10-97 10:00:25    0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
Max. Values   : 0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
Min. Values  :  0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
Medium Values :   0.0°C – 0.1°C 0.1°C 
Relative to  : 10.0°C 50.1°C – 40.1°C 

Parameter C01
Input A Calibration date: 28-09-97

Input B Calibration date: 28-09-97
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ISTRUZIONI PER IL COLLEGAMENTO DEGLI STRUMENTI DELTA OHM
AD UN PC CON SISTEMA OPERATIVO WINDOWS
Collegamento hardware
1) Strumento di misura deve essere spento.
2) Collegare la porta dello strumento di misura, con l’apposito cavo RS-232C DELTA OHM, alla

porta seriale (COM1/COM2) libera nel PC.
Nota: il cavo CP 232 C termina con un connettore a 25 PIN femmina; nel caso il vostro PC non

sia dotato di un connettore compatibile, utilizzare i normali adattatori in commercio per
effettuare il collegamento.

3) Posizionare il commutatore del cavo CP 232 C nella posizione COMPUTER.

Collegamento software con WINDOWS 3.1
A) Avviare WINDOWS
B) Selezionare la finestra ACCESSORI (2 click)
C) Selezionare TERMINALE e attivare il programma di comunicazione (2 click)
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D) Per modificare le impostazioni di comunicazione del terminale, in modo da renderle compatibili
con quelle dello strumento di misura utilizzato (nel caso non si sia già salvato un file di imposta-
zione del terminale):

selezionare IMPOSTAZIONI nella finestra terminale (1 click)
selezionare COMUNICAZIONI nel menù a tendina (1 click)
sul monitor appare la finestra COMUNICAZIONI d’impostazione delle modalità di comunica-
zione, impostare:

VELOCITÀ DI TRASMISSIONE: 19200 e deve corrispondere a quella impostata nello 
strumento (1 click)
BIT DI DATI: 8 (1 click)
BIT DI STOP: 1 (1 click)
PARITÀ: Nessuna (1 click)
CONTROLLO DI FLUSSO: Xon/Xoff (1 click)
CONNETTORE: COM1 o COM2 in base alla porta utilizzata per il collegamento (1 click)
CONTROLLO PARITÀ e RIVELA PORTANTE devono rimanere non marcati

OK per confermare l’impostazione (1 click)
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E) Per impostare il tipo di carattere corretto:
selezionare IMPOSTAZIONI nella finestra terminale (1 click)
selezionare nel menù a tendina PREFERENZE TERMINALE... (1 click)
sul monitor compare la finestra PREFERENZE TERMINALE, impostare:

marcare Eco locale (1 click),
Tipo di carattere: Terminal,
Traduzione: Nessuno,
lasciare il resto inalterato.

OK per confermare l’impostazione (1 click)
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F) Se si vuole salvare questa impostazione del terminale:
selezionare FILE nella finestra terminale (1 click)
selezionare nel menù a tendina SALVA CON NOME e compare la finestra SALVA FILE
CON NOME (1 click)
inserire nell’apposita riga il nome del file di impostazione del terminale (max 8 caratteri)

OK per confermare e salvare la configurazione (1 click)

ITALIANO

40



G) Per ricevere e memorizzare i dati di uno strumento:
selezionare TRASFERIMENTI nella finestra terminale (1 click)
selezionare nel menù a tendina RICEVI FILE DI TESTO e compare la finestra (1 click)
inserire nell’apposita riga il nome del file in cui memorizzare i dati (max 8 caratteri)

OK per confermare e iniziare la memorizzazione (1 click)

A questo punto il terminale è pronto a ricevere i dati dallo strumento di misura. Tutto ciò che
verrà inviato dallo strumento di misura sarà memorizzato nel file indicato precedentemente.

H) Accendere lo strumento di misura.
Quando lo strumento ha terminato la routine di accensione, attivare lo scarico immediato dei
dati con la cadenza impostata, premendo il pulsante SERIAL OUTPUT o attivare lo scarico dei
dati contenuti nella memoria interna con il programma P1 (pressione 2 volte del pulsante
PROG) e la pressione del pulsante ENTER.
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I) Fine della memorizzazione dei dati inviati dallo strumento
selezionare TRASFERIMENTI nella finestra terminale (1 click)
per terminare la memorizzazione selezionare TERMINA nel menù a tendina (1 click)

Il software torna alla finestra terminale.

L) Terminare l’utilizzo di TERMINALE:
selezionare FILE nella finestra terminale (1 click)
selezionare ESCI nel menù a tendina (1 click)

Il file di testo, contenente i dati ricevuti dallo strumento di misura collegato al PC, è ora memoriz-
zato nel nostro computer. Per leggere ed elaborare il file ottenuto si può utilizzare qualsiasi pro-
gramma di elaborazione testi o tabelle dell’ambiente Windows (WORD, EXCEL, WORKS ecc.)
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Collegamento software con WINDOWS 95

A) Dopo l’avvio di WINDOWS 95 selezionare AVVIO, PROGRAMMI, ACCESSORI, HYPERTER-
MINAL.
Eseguire HYPERTRM (2 click)

B) Nome della comunicazione
Sulla finestra “Descrizione della connessione” dare un nome alla comunicazione che si vuole
attivare e scegliere una icona (sarà possibile, nelle successive comunicazioni, attivare diretta-
mente l’icona scelta al posto di HYPERTRM, recuperando automaticamente tutte le impostazio-
ni salvate con l’icona).
OK per confermare
Annulla alla successiva finestra
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C) Impostazioni della comunicazione
- nella finestra Hyper Terminal selezionare FILE (1 click)
- nel menù a tendina selezionare PROPRIETÀ (1 click) e viene visualizzata la finestra

“Proprietà”
- sulla cartella “numero telefonico” scegliere, per la proprietà Connetti, “direttamente a COM1” o

COM2, a seconda della porta seriale che si intende utilizzare per la comunicazione con lo stru-
mento di misura

- sulla cartella “numero telefonico” selezionare CONFIGURA (1 click) e compare la cartella
“Impostazioni della porta”

- sulla cartella “impostazioni della porta” selezionare:
BIT PER SECONDO: 19200
BIT DI DATI: 8
PARITÀ: Nessuna
BIT DI STOP: 1
CONTROLLO DI FLUSSO: Xon/Xoff
OK per confermare l’impostazione della porta (1 click)

ITALIANO

44



ITALIANO

45



- selezionare IMPOSTAZIONI per visualizzare la cartella “Impostazioni”
- sulla cartella “Impostazioni” selezionare per la proprietà “Emulazione”: TTY
- OK per confermare le “Proprietà” impostate (1 click)
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D) Per impostare il tipo di carattere corretto:
- nella finestra Hyper Terminal selezionare VISUALIZZA (1 click)
- nel menù a tendina selezionare CARATTERE (1 click) e compare la finestra di selezione del

carattere; impostare:
- Terminal.
- OK per confermare (1 click)
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E) Per ricevere e memorizzare i dati di uno strumento:
- nella finestra Hyper Terminal selezionare CHIAMA (1 click)
- nel menù a tendina selezionare CONNETTI.

In questo modo è possibile ricevere sul monitor i caratteri ricevuti dallo strumento

A questo punto il software Hyper Terminal è in grado di ricevere dati dallo strumento di misura e
memorizzarli nel file impostato.
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Per memorizzare i dati ricevuti dallo uno strumento:
- nella finestra Hyper Terminal selezionare TRASFERISCI (1 click)
- nel menù a tendina selezionare CATTURA TESTO (1 click) e compare la finestra per imposta-

re il nome del fine su cui memorizzare i dati ricevuti dallo strumento
- inserire nell’apposita riga il nome del file in cui memorizzare i dati ricevuti
- OK per impostare il nome del file di ricezione (1 click)
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F) Per terminare il ricevimento dei dati da uno strumento
- nella finestra Hyper Terminal selezionare TRASFERISCI (1 click)
- nel menù a tendina selezionare CATTURA TESTO (1 click)
- nel sotto menù a tendina selezionare TERMINA (1 click)

A questo punto è terminata la ricezione dei dati dallo strumento e il file memorizzato nel computer
può essere utilizzato con dei pacchetti software utilizzabili con WINDOWS 95.

G) Per terminare l’esecuzione di Hyper Terminal:
- nella finestra Hyper Terminal selezionare FILE (1 click)
- nel menù a tendina selezionare ESCI (1 click)
- SI (1 click) se si desidera salvare le impostazioni della comunicazione effettuata.
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ISTRUZIONI DI TARATURA TERMOMETRO DATA LOGGER DO 9416
La taratura viene effettuata su due o tre valori, riconosciuti automaticamente dallo strumento, a
seconda del tipo di termocoppia utilizzata. Per l’impostazione del tipo di termocoppia si rimanda al
programma P10 a pag. 16.

Di seguito sono riportati i valori di taratura in funzione del tipo di termocoppia utilizzata (Tab.1):

ATTENZIONE:
• Durante la taratura dei punti evidenziati in Tab. 1, non viene effettuata dallo strumento la compen-

sazione del giunto freddo: i valori di taratura simulati devono essere generati senza compen-
sazione del giunto freddo, i valori di taratura, generati con il forno di taratura, dovranno
essere misurati, dal termometro di riferimento, senza compensazione del giunto freddo, o
ricondotti ai valori della temperatura ambiente privi cioè della compensazione del giunto
freddo.

• La compensazione della temperatura ambiente viene effettuata con la compensazione del giunto
freddo, il termometro di riferimento, la cui sonda sarà immersa in acqua insieme alla sonda di
misura, effettuerà la misura della temperatura dell’acqua alla temperatura ambiente come com-
pensazione del giunto freddo.

Dopo aver scelto il codice di taratura da modificare, nel programma P11 per l’ingresso A o P12 per
l’ingresso B, lo strumento mostra nel display il valore di temperatura della sonda inserita
nell’ingresso che si intende tarare e la scritta CAL.

Taratura strumento con codice C02.
La taratura strumento prevede:

• la compensazione dell’offset (con il primo punto di taratura),
• la compensazione dell’amplificazione dello strumento, nella prima scala di misura (con il

secondo punto di taratura),
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TERMOCOPPIA

K
J
T
E
R
S
B

PRIMO PUNTO (°C)

0,0
0,0
0,0
0,0
484
386
374

SECONDO PUNTO (°C)

593
443
333
336

1343
1310
1731

TERZO PUNTO (°C)

1287
730

non utilizzato
700

non utilizzato
non utilizzato
non utilizzato



• solo per alcuni tipi di termocoppia, la compensazione dell’amplificazione dello strumento,
nella seconda scala di misura (con il terzo punto di taratura),

• compensazione della temperatura ambiente.

Primo punto di taratura.
Con il simulatore di termocoppia inserito all’ingresso A o B simulare, in funzione del tipo
di termocoppia utilizzata, la temperatura indicata nella Tab. 1, alla colonna primo punto.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia e lo strumento pro-
pone la temperatura di taratura indicata nella Tab. 1, alla colonna primo punto, in funzio-
ne del tipo di termocoppia utilizzata.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano più e lo stru-
mento si porta gradualmente al valore di taratura.

Secondo punto di taratura.
Con il simulatore di termocoppia inserito all’ingresso A o B simulare, in funzione del tipo
di termocoppia utilizzata, la temperatura indicata nella Tab. 1, alla colonna secondo 
punto.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia e lo strumento pro-
pone la  temperatura di taratura indicata nella Tab. 1, alla colonna secondo punto, in fun-
zione del tipo di termocoppia utilizzata.
Premere nuovamente il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano
più e lo strumento si porta gradualmente al valore di taratura.

Terzo punto di taratura (quando previsto dal tipo di termocoppia utilizzata).
Con il simulatore di termocoppia inserito all’ingresso A o B simulare, in funzione del tipo
di termocoppia utilizzata, la temperatura indicata nella Tab. 1, alla colonna terzo punto.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia e lo strumento pro-
pone la temperatura di taratura indicata nella Tab. 1, alla colonna terzo punto, in funzio-
ne del tipo di termocoppia utilizzata.
Premere nuovamente il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano
più e lo strumento si porta gradualmente al valore di taratura.

Compensazione della temperatura ambiente.
Inserire nell’ingresso A o B la sonda del tipo di termocoppia che si intende utilizzare;
inserire detta sonda in acqua, dove sia presente un’altra sonda collegata ad un termome-
tro di riferimento.
Premere il pulsante t, sul display inferiore viene visualizzata la temperatura dell’acqua
misurata dalla sonda.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia e lo strumento pro-
pone la temperatura dell’acqua, misurata in quel momento dalla sonda.
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Con i pulsanti s e t correggere la temperatura in modo che essa venga a coincidere
con quella misurata dal termometro di riferimento.
Premere nuovamente il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano
più e lo strumento si porta al valore misurato dal termometro di riferimento.

Con la compensazione della temperatura ambiente è ultimata la procedura di taratura, lo stru-
mento aggiorna la data di taratura dell’ingresso A o B, riportata nei report. Spegnere lo stru-
mento per concludere le operazioni di taratura.

Taratura strumento più sonda abbinata codice C03.
La taratura strumento più sonda abbinata prevede:

• la compensazione dell’offset (con il primo punto di taratura),
• la compensazione dell’amplificazione dello strumento più sonda, nella prima scala di misu-

ra (con il secondo punto di taratura),
• solo per alcuni tipi di termocoppia, la compensazione dell’amplificazione dello strumento

più sonda, nella seconda scala di misura (con il terzo punto di taratura),
• compensazione della temperatura ambiente.

Primo punto di taratura.
Portare il forno di taratura alla temperatura indicata nella Tab. 1, alla colonna primo pun-
to, in funzione del tipo di termocoppia utilizzata, ed inserirvi la sonda prevista per l’abbi-
namento allo strumento, connessa all’ingresso A o B. Quando la lettura dello strumento
in calibrazione si è stabilizzata passare al passo successivo.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia, lo strumento propo-
ne la temperatura di taratura indicata nella Tab. 1, alla colonna primo punto, in funzione
del tipo di termocoppia utilizzata.
Con i pulsanti s e t correggere il valore della temperatura indicata dallo strumento in
prova in modo da renderla uguale a quella dello strumento di riferimento inserito nel forno
di taratura.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano più.

Secondo punto di taratura.
Portare il forno di taratura alla temperatura indicata nella Tab. 1, alla colonna secondo
punto, in funzione del tipo di termocoppia utilizzata, ed inserirvi la sonda prevista per
l’abbinamento allo strumento, connessa all’ingresso A o B. Quando la lettura dello stru-
mento in calibrazione si è stabilizzata passare al passo successivo.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia, lo strumento propo-
ne la temperatura di taratura indicata nella Tab. 1, alla colonna secondo punto, in funzio-
ne del tipo di termocoppia utilizzata.
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Con i pulsanti s e t correggere il valore della temperatura indicata dallo strumento in
prova in modo da renderla uguale a quella dello strumento di riferimento inserito nel forno
di taratura.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano più.

Terzo punto di taratura (quando previsto dal tipo di termocoppia utilizzata).
Portare il forno di taratura alla temperatura indicata nella Tab. 1, alla colonna terzo punto,
in funzione del tipo di termocoppia utilizzata, ed inserirvi la sonda prevista per l’abbina-
mento allo strumento, connessa all’ingresso A o B. Quando la lettura dello strumento in
calibrazione si è stabilizzata passare al passo successivo.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia, lo strumento propo-
ne la temperatura di taratura indicata nella Tab. 1, alla colonna terzo punto, in funzione
del tipo di termocoppia utilizzata.
Con i pulsanti s e t correggere il valore della temperatura indicata dallo strumento in
prova in modo da renderla uguale a quella dello strumento di riferimento inserito nel forno
di taratura.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano più.

Compensazione della temperatura ambiente.
Inserire la sonda abbinata allo strumento in acqua, dove sia presente un’altra sonda col-
legata ad un termometro di riferimento;
Premere il pulsante t, sul display inferiore viene visualizzata la temperatura dell’acqua
misurata dalla sonda.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia e lo strumento pro-
pone la temperatura dell’acqua, misurata in quel momento dalla sonda.
Con i pulsanti s e t correggere la temperatura in modo che essa venga a coincidere
con quella misurata dal termometro di riferimento.
Premere nuovamente il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggiano
più e lo strumento si porta al valore di taratura.

Con la compensazione della temperatura ambiente è ultimata la procedura di taratura, lo stru-
mento aggiorna la data di taratura dell’ingresso A o B, riportata nei report. Spegnere lo stru-
mento per concludere le operazioni di taratura.

NOTA: dopo la procedura di taratura codice C03, strumento più sonda, per eseguire misure corret-
te è necessario utilizzare la stessa sonda utilizzata per la taratura.
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COLLEGAMENTO SONDE DO 9416
Al termometro DO 9416 possono essere collegate una o due sonde: all’ingresso A o B possono
essere collegate sonde a termocoppia della DELTA OHM come pure di altri produttori purchè con
connettore mignon standard. Nel collegare la sonda fare attenzione che il connettore è polarizzato.

Termocoppia
Misuratore di temperatura costituito da due conduttori metallici omogenei, ma fra loro diversi ed
isolati per tutta la loro lunghezza. I due conduttori sono saldati fra di loro ad una estremità, detta
giunto di misura o giunto caldo, sono collegati ad un circuito di misura della forza elettromotrice
(f.e.m.). La zona di collegamento fra la termocoppia ed il circuito di misura è detta giunto di riferi-
mento o giunto freddo. Quando esiste una differenza di temperatura fra giunto di misura e giunto di
riferimento, la termocoppia genera una f.e.m. dipendente dalla differenza di detta temperatura
(effetto Seebeck).
Le termocoppie più usate sono riportate di seguito, con la lettera alfabetica di identificazione:

Giunto di misura (giunto caldo):
È l’estremità della termocoppia dove sono saldati fra di loro i due termoelementi ed è la parte termi-
ca sensibile della termocoppia.

Giunto di riferimento (giunto freddo):
È la zona di collegamentom isoterma fra la termocoppia ed il circuito di misura.

Forza elettromotrice (f.e.m.) della termocoppia:
È la differenza di potenziale elettrico che si misura ai terminali aperti della termocoppia quando si
ha una differenza di temperatura fra giunto di misura e giunto di riferimento.

Limiti di temperatura massimi consigliati:
I limiti di temperatura massimi consigliati per i vari tipi di termocoppie e relative dimensioni dei fili
sono indicati nella tabella che segue.
Questi limiti sono indicati per termocoppie protette, ovvero per termocoppie inserite in isolatori
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TIPO DI 
TERMOCOPPIA

K
J
E
T
R
S
B

MATERIALE

NICHEL 10% CROMO - NICHEL 6% ALLUMINIO
FERRO - RAME NICHEL
NICHEL 10% CROMO - RAME NICHEL
RAME - RAME NICHEL
PLATINO 13% RODIO - PLATINO
PLATINO 10% RODIO - PLATINO
PLATINO 30% RODIO - PLATINO 6% RODIO



ceramici in guaine di protezione metalliche o ceramiche chiuse ad una estremità.
I limiti di temperatura indicati ed i relativi diametri dei termoelementi sono tali da permettere una
soddisfacente vita della termocoppia in funzionamento continuo.

Tolleranza
La tolleranza di un tipo di termocoppia corrisponde alla massima deviazione ammessa dall f.e.m.,
di una qualsiasi termocoppia di tal tipo, con giunto di riferimento a 0°C. La tolleranza viene espres-
sa in gradi Celsius, preceduta dal segno ±. La tolleranza percentuale è data dal rapporto tra la tol-
leranza espressa in gradi Celsius e la temperatura del giunto di misura, moltiplicata per cento.
Le termocoppie conformi alla norma devono rispettare uno dei due gradi seguenti di tolleranza, i
cui valori sono riportati nella tabella.

(* tolleranze speciali) - (** tolleranze normali)
Le tolleranze si riferiscono alla temperatura di esercizio per la quale la termocoppia è prevista in funzione del dia-
metro dei termoelementi.
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Tipo di 
termocoppia

S
R
B
J
T
K
E

750

1.250
900

480
260
980
540

370
200
870
430

1.450
1.450
1.700

370
200
970
430

Diametro dei fili in mm

Limite massimo di temperatura (°C)

3,2 1,6 0,8 0,5 0,3

Limiti di esercizio dei termoelementi

590
400

1.090
650

campo di misura
°C

0 a 1.450
800 a 1.700

0 a 750
0 a 400
-200 a 0
0 a 750
-200 a 0
0 a 1.250
-200 a 0

G I*

± 0,6°C oppure ±0,1%***
—

± 1,1°C oppure ±0,4%
±0,5 °C oppure ±0,4%

—
± 1 °C oppure ±0,4%

—
± 1,1°C oppure ±0,4%

—

G II**

± 1,5°C oppure ±0,25 %
± 0,5%
± 2,2°C oppure ±0,75 %
± 1 °C oppure ±0,75 %
± 1 °C oppure ±1,5 %
± 1,7°C oppure ±1,5 %
± 1,7°C oppure ±1,5 %
± 2,2°C oppure ±0,75 %
± 2,2°C oppure ±0,75 %

Tipo di 
termocoppia

R ed S
B
J
T
T **
E
E**
K
K**

Tolleranze delle termocoppie



CARATTERISTICHE TECNICHE DO 9416
- Sensore di temperatura: termocoppia tipo K, J, E, T, R, S e B.
- Display: LCD doppio 31/2 digit, altezza cifre 12,5 mm e simbologia.
- Ingressi: n° 2.

Ingresso A e ingresso B per sonde di temperatura a termocoppia.
- Campo di misura dello strumento in funzione della temocoppia utilizzata e precisione:

- Risoluzione: 0,1°C nel campo ±199,9°C; oltre 1°C.
- Frequenza di conversione strumento: 2 al secondo.
- Temperatura di lavoro strumento: -5...+50°C, 0...90% U.R. esclusa condensa.
- Temperatura di magazzinaggio: -20...+60°C.
- Alimentazione: batteria 9V, durata con batteria alcalina 100 ore circa.
- Connettori: ingresso A e B connettori standard mignon, uscita seriale 9 poli SUB D maschio.
- Contenitore strumento: ABS.
- Dimensioni: solo strumento 210 x 72 x 40 mm. 

kit 370 x 295 x 85 mm.
- Peso: solo strumento gr. 350

kit gr. 1600.
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campo di misura
°C

-200 .... +200
+200 .... +1.370

-100 .... +200
+200 .... +750

-200 .... +200
+200 .... +750

-200 .... +200
+200 .... +400

+200 .... +1.480
+200 .... +1.480

+200 .... +600
+600 .... +1.800

risoluzione
°C

0,1
1

0,1
1

0,1
1

0,1
1

1
1

1
1

precisione con temperatura
strumento da 18 a 25°C

0,3 °C
2 °C

0,3 °C
2 °C

0,3 °C
2 °C

0,3 °C
2 °C

4 °C
4 °C

5 °C
6 °C

precisione con temp. strum.
da -10 a 18 e da 25 a 50°C

0,3°C +0,02°C/°C
3°C

0,3°C +0,02°C/°C
3°C

0,3°C +0,02°C/°C
3°C

0,3°C +0,02°C/°C
3°C

5°C
5°C

6°C
7°C

Tipo di 
termocoppia

K

J

E

T

R
S

B



CODICE DI ORDINAZIONE
DO 9416K: Valigetta tipo 24 ore, strumento DO 9416, cavo di collegamento CP 232 C.

SONDE 
Le sonde devono essere ordinate a parte. Allo strumento possono essere collegate tutte le son-
de a termocoppia di tipo K DELTA OHM (vedi a pag. 289) come pure di altri produttori, purchè con
connettore mignon standard.

CP 232 C: Cavo di collegamento da 9 poli femmina SUB D a 25 poli femmina SUB D, per uscita
seriale RS-232C.

ISTRUZIONI DI TARATURA TERMOMETRO DATA LOGGER DO 9417
Dopo aver scelto il codice di taratura da modificare, nel programma P11 per l’ingresso A o P12 per
l’ingresso B, lo strumento mostra nel display il valore di temperatura del simulatore inserito
all’ingresso che si intende tarare e la scritta CAL.

Tartura strumento: codice C02.
La taratura strumento prevede la compensazione dell’offset (primo punto di taratura) e
dell’amplificazione dello strumento (secondo punto di taratura).

Primo punto di taratura 0,0°C (o 32,0°F).
Con il simulatore di Pt100 inserito all’ingresso A simulare una temperatura di 0,0°C
(32,0°F).
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia e lo strumento pro-
pone la temperatura di taratura di 0,0°C (o 32,0°F).
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggia più, lo strumen-
to si porta gradualmente al valore di taratura di 0,0°C (o 32,0°F).

Secondo punto di taratura 197,0°C (o 386°F).
Con il simulatore di Pt100 inserito all’ingresso A simulare una temperatura di 197,0°C
(386°F).
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia, lo strumento propo-
ne la temperatura di taratura di 197,0°C (o 386°F).
Premere nuovamente il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggia, lo
strumento torna al normale funzionamento, uscendo dalla procedura di taratura, portan-
dosi gradualmente al valore di taratura di 197,0°C (o 386°F).

Con il secondo punto di tartatura è ultimata la procedura, lo strumento aggiorna la data di
taratura dell’ingresso A o B, riportata nei report.
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Tartura strumento più sonda abbinata: codice C03.
La taratura strumento prevede la compensazione dell’offset (primo punto di taratura) e
dell’amplificazione dello strumento (secondo punto di taratura).

Primo punto di taratura 0,0°C (o 32,0°F).
Portare il forno di tartura ad una temperatura di 0,0°C (32,0°F) ed inserirvi la sonda previ-
sta per l’abbinamento allo strumento, connessa all’ingresso A. Quando la lettura dello
strumento in calibrazione si è stabilizzata passare al passo successivo.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia, lo strumento propo-
ne la temperatura di taratura di riferimento di 0,0°C (o 32,0°F).
Con i pulsanti s e t correggere il valore della temperatura indicata dallo strumento in
prova in modo da renderla uguale a quella dello strumento di riferimento la cui sonda è
inserita nel forno di taratura.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggia più.

Secondo punto di taratura 197,0°C (o 386°F).
Portare il forno di tartura alla temperatura di 197,0°C (o 386°F). Quando la lettura dello
strumento si è stabilizzata passare al passo successivo.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) lampeggia, lo strumento propo-
ne la temperatura di taratura di 197,0°C (o 386°F).
Con i pulsanti s e t correggere il valore di temperatura indicata dallo strumento in pro-
va in modo da renderla uguale a quella dello strumento di riferimento la cui sonda è inse-
rita nel forno di taratura.
Premere il pulsante PROG, il simbolo °C (o il simbolo °F) non lampeggia più, lo strumen-
to torna al normale funzionamento, uscendo dalla procedura di taratura.

Con il secondo punto di tartatura è ultimata la procedura, lo strumento aggiorna la data di
taratura dell’ingresso A o B, riportata nei report.

NOTA: dopo la procedura di taratura codice C03, strumento più sonda, per eseguire misure corret-
te è necessario utilizzare la stessa sonda utilizzata per la taraura.
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COLLEGAMENTO SONDE DO 9417
Al termometro DO 9417 possono essere collegate una o due sonda: all’ingresso A o B possono
essere collegate sonde della serie TP 870 o sonde con sensore Pt100 a 4 fili diretti.
Tali sonde hanno connettore DIN a 8 poli maschio.

Per l’ingresso della sonda Pt100 a 4 fili diretti il collegamento è descritto nel disegno che segue:

Termoresistenza al platino
Resistenza elettrica, sensibile alla temperatura completa del suo isolante e dei conduttori di con-
nessione.

Campo d’impiego delle termoresistenze al platino
Il campo d’impiego teorico delle termoresistenze al platino è compreso tra -200 e 850°C.
Se opportunamente specificato il campo d’impiego può essere diverso, purchè compreso nei limiti
precedentemente specificati.

Tolleranza delle termoresistenze al platino
Intervallo espresso in gradi Celsius (oppure in ohm) entro il quale deve ricadere la caratteristica
reale del termometro a resistenza. Sono previsti due gradi di tolleranza A o B, secondo la norma
IEC 751 (1983), e tre classi 1/3 DIN, 1/5 DIN e 1/10 DIN, secondo la norma DIN 43760 (1980).
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Sonda passiva
Pt100 4 fili
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serie TP 870

8167

+Vcc GND -VccOUT
2.375 mV/°C

DO 9417
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o serie TP 870
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Strumento

5 4 23

Sonda Pt100

Pt100

Sonda serie TP 870

7618

-Vcc GND +VccOUT
2.375 mV/°C
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CLASS B CLASS A 1/3 DIN 1/5 DIN 1/10 DIN

ToleranceTemp °C

–200

–100

0

100

200

300

400

500

600

650

+/–

°C

1.3

0.8

0.3

0.8

1.3

1.8

2.3

2.8

3.3

3.6

+/–

OHMS

0.56

0.32

0.12

0.3

0.48

0.64

0.79

0.93

1.06

1.13

+/–

°C

0.55

0.35

0.15

0.35

0.55

0.75

0.95

1.15

1.35

1.45

+/–

OHMS

0.24

0.14

0.06

0.13

0.2

0.27

0.33

0.38

0.43

0.46

+/–

°C

0.44

0.27

0.1

0.27

0.44

0.6

0.77

0.94

1.1

1.2

+/–

OHMS

0.19

0.11

0.04

0.1

0.16

0.21

0.26

0.31

0.35

0.38

+/–

°C

0.26

0.16

0.06

0.16

0.26

0.36

0.46

0.56

0.66

0.72

+/–

OHMS

0.11

0.06

0.02

0.05

0.1

0.13

0.16

0.19

0.21

0.23

+/–

°C

0.13

0.08

0.03

0.08

0.13

0.18

0.23

0.28

0.33

0.36

+/–

OHMS

0.06

0.03

0.01

0.03

0.05

0.06

0.08

0.09

0.1

0.11

A FRACTION OF CLASS B.
NOTE: TOLERANCES ARE CALCULATED TO 2 DECIMAL POINTS AND ARE TAKEN AS

Ohms

°C

°C 4.0

3.5

3.0

2.5

2.0

1.5

1.0

0.5

0.0

–200 –100 0 100 200 300 400 500 600

2.0

1.5

1.0

0.5

0.0

1/10 DIN

1/5 DIN

1/3 DIN

Class 'A'

Class 'B'

Tolleranze dei rivelatori di temperatura al Platino secondo IEC 751 (1983) 
BS 1904 (1984) e DIN 43760 (1980)

Tolleranza
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Tabella resistenza dei sensori al platino in funzione della temperatura (ITS 90).

Industrial Platinum Resistance Thermometer Sensor - R(0) = 100.00Ω



ITALIANO

63



CARATTERISTICHE TECNICHE DO 9417
- Sensore di temperatura: al Platino Pt100 (100 Ω e 0°C).
- Display: LCD doppio 31/2 digit, altezza cifre 12,5 mm e simbologia.
- Ingressi: n° 2.

Ingresso A e ingresso B per le sonde di temperatura della serie TP 870, TP 870A, TP 870C, 
TP 870P (sensore Pt100 con circuito di amplificazione e linearizzazione) o sonde con ingresso
diretto a 4 fili Pt100 (100 Ω a 0°C).

- Campo di misura dello strumento in temperatura: -200...800°C.
- Precisione strumento in misure di temperatura:

- Risoluzione: 0,1°C nel campo ±199,9°C; oltre 1°C.
- Frequenza di conversione strumento: 2 al secondo.
- Temperatura di lavoro strumento: -5...+50°C, 0...90% U.R. esclusa condensa.
- Temperatura di magazzinaggio: -20...+60°C.
- Alimentazione: batteria 9V, durata con batteria alcalina 100 ore circa.
- Connettori: ingresso A e B, circolare a 8 poli DIN 41524 femmina, 

uscita seriale 9 poli SUB D maschio.
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campo di misura
°C

-200 .... -50
-50 .... +200

+200 .... +850

-200 .... -50
-50 .... +200

+200 .... +850

-200 .... -50
-50 .... +200

+200 .... +850

-200 .... -50
-50 .... +200

+200 .... +850

-200 .... -50
-50 .... +200

+200 .... +850

-200 .... -50
-50 .... +200

+200 .... +850

risoluzione
°C

0,1
0,1
1

0,1
0,1
1

0,1
0,1
1

0,1
0,1
1

0,1
0,1
1

0,1
0,1
1

precisione con temperatura
strumento da 18 a 25°C

0,4 °C
0,2 °C
2 °C

0,6 °C
0,4 °C
2 °C

0,8 °C
0,4 °C
3 °C

1,6 °C
1,0 °C
5 °C

0,7 °C
0,4 °C
3 °C

0,6 °C
0,3 °C
2 °C

precisione con temp. strum.
da -10 a 18 e da 25 a 50°C

0,4°C +0,01°C/°C
0,2°C +0,01°C/°C

3°C

0,6°C +0,01°C/°C
0,2°C +0,01°C/°C

3°C

0,8°C +0,01°C/°C
0,4°C +0,01°C/°C

4°C

1,6°C +0,01°C/°C
1,0°C +0,01°C/°C

6°C

0,7°C +0,01°C/°C
0,4°C +0,01°C/°C

4°C

0,6°C +0,01°C/°C
0,3°C +0,01°C/°C

3°C

Tipo di 
sonda

Solo strumento

Strumento con 
TP 870

Strumento con 
Pt100 classe A

Strumento con 
Pt100 classe B

Strumento con 
Pt100 1/3 DIN

Strumento con 
Pt100 1/5 DIN



- Contenitore strumento: ABS.
- Dimensioni: solo strumento 210 x 72 x 40 mm. 

kit 370 x 295 x 85 mm.
- Peso: solo strumento gr. 350

kit gr. 1600.

CODICE DI ORDINAZIONE
DO 9417K: Valigetta tipo 24 ore, strumento DO 9417, cavo di collegamento CP 232 C.

SONDE 
TP 870: Sonda di temperatura ad immersione diam. 3 x 230 mm. 

Campo d’impiego -60...+400°C.
TP 870P: Sonda di temperatura a punta per penetrazione diam. 4 x 150 mm. 

Campo d’impiego -60...+400°C.
TP 870C: Sonda di temperatura a contatto diam. 5 x 230 mm. 

Campo d’impiego -60...+400°C.
TP 870A: Sonda di temperatura per aria diam. 4 x 230 mm. 

Campo d’impiego -60...+300°C.
CP 232 C: Cavo di collegamento da 9 poli femmina SUB D a 25 poli femmina SUB D, per uscita

seriale RS-232C.

Le sonde devono essere ordinate a parte; allo strumento possono essere collegate tutte le son-
de della serie TP 870... (vedi a pag. 289) oppure qualsiasi tipo di sonda Pt100 di altri produttori pur-
chè a 4 fili e secondo lo schema a pag. 60 del manuale.

GARANZIA
Questo strumento viene venduto dopo rigorosa ispezione. Tuttavia se si dovesse riscontrare qual-
che difetto dovuto alla produzione e/o al trasporto, rivolgeteVi al venditore da cui avete acquistato
lo strumento. La durata della garanzia è di 2 (due) anni dalla data di vendita. Durante questo perio-
do ogni difetto riscontrato da parte nostra verrà riparato gratuitamente, sono esclusi il cattivo uso,
l’usura e l’incuria. Le sonde non sono garantite in quanto un uso non corretto per pochi minuti le
potrebbe danneggiare irreparabilmente.
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ESEMPI D’IMPIEGO DELLA TASTIERA

1. Accende o spegne lo strumento.

2. Si blocca o sblocca l’aggiornamento del display.

3. Modifica del codice di taratura utilizzato. 

4. La lettura della temperatura può essere in °C oppure in °F.

5. Prima d’azionare il pulsante deve essere impostato il Baud Rate, che deve essere
compatibile con la stampante o computer cui lo strumento si vuole collegare.

A) Predisposizione del BAUD RATE:
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+

+

+

+

Conferma il codice di taratura 
da utilizzare per la misura



B) Predisposizione dell’intervallo di lettura o memorizzazione.

A questo punto può essere azionato il pulsante          . Il simbolo           lampeggia.

Per uscire azionare          . Perché il simbolo Serial Out/Memory si spenga ci vogliono alcuni secon-

di in quanto dopo la stampa dell’ultimo valore, interviene la stampa dei valori MAX, MIN, MED.

6. Azionando il pulsante lo strumento emette un
beep e inizia a memorizzare e aggiornare il 
valore MAX, MIN, MED.

Azionato per qualche secondo emette un beep corto e poi uno lungo, azzera il valo-
re Massimo, Minimo, Medio e riparte ad aggiornare il valore dei MAX, MIN, MED.
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+ =

ore 
0-12

minuti
0-59

Tempo impostato
1 minuto

secondi
0-59

Serial
Out

Memory

RCD

RCD

beep

°C

°C



7. Azionando DATA CALL si ha:

1.

Delle sonde collegate all’ingresso
A e B si ha il valore Massimo

2.

Delle sonde collegate all’ingresso
A e B si ha il valore Minimo

3.

Delle sonde collegate all’ingresso
A e B si ha il valore Medio

4.

La misura attuale

8. Azionando il pulsante si avvia o arresta la memorizzazione. Compare o scompare il
simbolo Serial Out/Memory.
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°C

°C

MAX

°C

MIN

°C

MED

°C

°C

°C

°C
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9. : °C

°C= =+

= =

=

+

= + + +
=

Ritorno al modo di fun-
zionamento normale
senza confermare i
valori modificati

Conferma del valore
selezionato e ritorno
al modo di funziona-
mento normale

Scarico dati dalla memoria

Memory clear 
Cancella Memoria

= + + +
=

Conferma del valore
selezionato e ritorno
al modo di funziona-
mento normale

Impostazione 
BAUD RATE
es. 300

Impostazione intervallo di lettura
o memorizzazione. es. 5 secondi

Impostazione anno 
00, 01, 02 ... 99
es. 2000

= + + +
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Impostazione mese
01, 02, 03 ... 12
es. 01 gennaio

Impostazione giorno
01, 02, 03 ... 31
es. 01

Impostazione ore
01, 02, 03 ... 24
es. ore 01 notte

Impostazione minuti
01, 02, 03 ... 59
es. 1 minuto

= + + +

= + + +

= + + +

= + + +
=

Conferma del valore
selezionato e ritorno al
modo di funzionamento
normale con memorizza-
zione della data e
dell’ora impostata.
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Abilita l’autospegnimento
in fase di memorizzazio-
ne con tempo d’interven-
to uguale o maggiore di 1
minuto

Lo strumento non si spegne automa-
ticamente in fase di memorizzazione

= + +

+
=

Conferma del valore
selezionato e ritorno al
modo di funzionamento
normale

Impostazione 
TIPO DI TERMOCOPPIA
(solo DO 9416)
es. K

= +
=

Conferma del tipo di
termocoppia selezio-
nato e ritorno al
modo di funziona-
mento normale

Taratura Ingresso A

= +
=

Con C06 o C08 tara-
tura ingresso A (vedi
pag. 51) altrimenti si
spegne

Taratura Ingresso B

= +
=

Con C06 o C08 tara-
tura ingresso B (vedi
pag. 51) altrimenti si
spegne
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∅ 4

➛

➛

180
➛

➛

TP 744 400 4"

∅ 6

➛

➛

700
➛

➛

TP 652 1200 6"

∅ 6

➛

➛

1200
➛

➛

TP 651 1200 6"

∅ 3

➛

➛

500
➛

➛

TP 750 800 3"

COD. °C max. τ **sec.

SONDE SENSORE TERMOCOPPIA TIPO “K” (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOCOUPLE K TYPE PROBES (CHROMEL-ALUMEL)
SONDES A THERMOCOUPLE TYPE K (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOPAARFÜHLER TYP K (CHROMEL-ALUMEL) - SONDAS TERMOPARES TIPO K (CHROMEL-ALUMEL)

DIMENSIONI                DIMENSIONS                DIMENSIONS                ABMESSUNGEN                DIMENSIONES

IMPIEGO
USE

UTILISATION
GEBRAUCH

EMPLEO

TP 741 800 2"

TP 742 800 2"

TP 743 800 3"

HD 8802
HD 8704
HD 9016
HD 9218
DO 9416

∅ 1,5
➛

➛

180
➛

➛

∅ 2

➛

➛

180
➛

➛

∅ 3

➛

➛

180
➛

➛

TP 659 500 3"
150

➛

➛

∅ 3

➛

➛
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COD. °C max. τ **sec.

SONDE SENSORE TERMOCOPPIA TIPO “K” (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOCOUPLE K TYPE PROBES (CHROMEL-ALUMEL)
SONDES A THERMOCOUPLE TYPE K (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOPAARFÜHLER TYP K (CHROMEL-ALUMEL) - SONDAS TERMOPARES TIPO K (CHROMEL-ALUMEL)

DIMENSIONI                DIMENSIONS                DIMENSIONS                ABMESSUNGEN                DIMENSIONES

IMPIEGO
USE

UTILISATION
GEBRAUCH

EMPLEO

TP 660 500 4"
150

➛

➛

∅ 4,5
➛

➛

TP 758 400 4"
∅ 4

➛

➛

150
➛

➛

TP 647 400 2"
TP 647/2 400 2"
TP 647/3 400 2"
TP 647/5 400 2"

➛

➛

1 m
2 m
3 m
5 m

L=

TP 657 200 3"

TP 657/1 200 5"

TP 658 200 2"

➛

➛

∅ 1

➛

➛

∅ 3

500
➛

➛

➛

➛

∅ 5

500
➛

➛

30 ➛

➛

TP 745 500 3"
180

➛

➛

➛

➛

∅ 5

1

➛ ➛

TP 746 250 2" ∅ 12

➛

➛

∅ 3

➛

➛

110

➛

➛

HD 8802
HD 8704
HD 9016
HD 9218
DO 9416
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HD 8802
HD 8704
HD 9016
HD 9218
DO 9416

COD. °C max. τ **sec.

SONDE SENSORE TERMOCOPPIA TIPO “K” (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOCOUPLE K TYPE PROBES (CHROMEL-ALUMEL)
SONDES A THERMOCOUPLE TYPE K (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOPAARFÜHLER TYP K (CHROMEL-ALUMEL) - SONDAS TERMOPARES TIPO K (CHROMEL-ALUMEL)

DIMENSIONI                DIMENSIONS                DIMENSIONS                ABMESSUNGEN                DIMENSIONES

IMPIEGO
USE

UTILISATION
GEBRAUCH

EMPLEO

TP 772 400 3" ∅ 5➛ ➛

500
➛

➛

TP 754 500 2"

TP 754/9 500 2"

200
➛

➛

∅ 15

➛

➛

200
➛

➛ ∅ 15

➛

➛

35

➛

➛

TP 777 400 3"

35
➛

➛

➛

➛

∅ 3

∅ 1

12

➛ ➛

.

➛

➛

TP 755 800 2"

∅ 27

➛

➛

300
➛

➛
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∅ 6 ÷ 25

COD. °C max. τ **sec.

SONDE SENSORE TERMOCOPPIA TIPO “K” (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOCOUPLE K TYPE PROBES (CHROMEL-ALUMEL)
SONDES A THERMOCOUPLE TYPE K (CHROMEL-ALUMEL) - THERMOPAARFÜHLER TYP K (CHROMEL-ALUMEL) - SONDAS TERMOPARES TIPO K (CHROMEL-ALUMEL)

DIMENSIONI                DIMENSIONS                DIMENSIONS                ABMESSUNGEN                DIMENSIONES

IMPIEGO
USE

UTILISATION
GEBRAUCH

EMPLEO

HD 8802
HD 8704
HD 9016
HD 9218
DO 9406

TP 755/9 800 2"

300
➛

➛ ∅ 27

➛

➛

50

➛

➛

TP 774 250 2"

1 = ∅ 60 ÷ 85
2 = ∅ 85 ÷ 150
3 = ∅ 150 ÷ 300
4 = ∅ 300 ÷ 600
5 = moving surface 35

60

➛

➛

➛

➛

200
➛

➛

TP 655 180 2"

KCAL TEST

TP 909

Simula 8 valori fissi della scala
della termocoppia K da -100°C
a +800°C. Completo di batteria
al litio. Indicato per gli strumenti
con ingresso a termocoppia K,
connettore mignon.
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-60 3"TP 870P
+400

-60 12"TP 870A
+300

-60 3"TP 871 +200

-60 3"TP 870
+400

-60 5"TP 870C
+400

4030
➛

➛

➛

➛ 70
➛

➛

∅ 3

➛

➛

∅ 15➛

➛

∅ 12

➛

➛

∅ 3

➛

➛

230
➛

➛

∅ 5

➛

➛

230
➛

➛

∅ 4

➛

➛

150
➛

➛

∅ 4

➛

➛

230
➛

➛

COD. °C max. τ **sec.

SONDE SENSORE Pt100 - Pt100 SENSOR PROBES - SONDES CAPTEUR Pt100 - FÜHLER MIT Pt100 SENSOR - SONDAS Pt100

DIMENSIONI                DIMENSIONS                DIMENSIONS                ABMESSUNGEN                DIMENSIONES

IMPIEGO
USE

UTILISATION
GEBRAUCH

EMPLEO

HD 8602
HD 8705
HD 8706
HD 8804
HD 8901
HD 9117
HD 9021
DO 9406
DO 9417
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Type K Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type K Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type K Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type K Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type J Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)



Type J Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)

299



300

Type E Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type E Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)



302

Type T Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type T Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type R Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)

+
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Type R Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type R Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type S Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)

+
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Type S Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type S Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type B Thermocouple
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)

+
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Type B Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type B Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)
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Type B Thermocouple Continued
Temperature in Degrees Celsius (ITS-90)



CONDIZIONI DI GARANZIA
Tutti i nostri apparecchi sono stati sottoposti ad accurati collaudi e sono coperti da garanzia per 24
mesi dalla data di acquisto. La Ditta si impegna a riparare o sostituire gratuitamente quelle parti
che entro il periodo di garanzia si dimostrassero a suo giudizio non efficienti. È esclusa la sostitu-
zione integrale dell'apparecchio e non si riconoscono richieste di danni comunque conseguiti. La
riparazione viene eseguita presso il nostro Centro di Assistenza Tecnica. Le spese di trasporto
sono a carico dell'acquirente. Dalla garanzia sono escluse: le rotture accidentali per trasporto,
per uso non corretto o per incuria, per errato allacciamento a tensione diversa da quella pre-
vista per l'apparecchio, le sonde, i sensori, gli elettrodi e tutti gli accessori. È infine escluso
da garanzia il prodotto riparato o manomesso da terzi non autorizzati, nonchè gli interventi per vizi
o per verifiche di comodo. La garanzia sul prodotto è operante solo se il tagliando è stato compilato
in tutte le sue parti. Il certificato di garanzia deve accompagnare l'apparecchio spedito per la ripara-
zione. Per qualsiasi controversia è competente il Foro Giudiziario di Padova.

CE CONFORMITY
Safety EN61000-4-2, EN61010-1 level 3
Electrostatic discharge EN61000-4-2 level 3
Electric fast transients EN61000-4-4 level 3
Voltage variations EN61000-4-11
Electromagnetic interference 
sucseptibility IEC1000-4-3

Electromagnetic interference 
emission EN55020 class B
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